VIDE CHE UNA GRANDE FOLLA VENIVA DA LUI
XVII DOMENICA T.O. ANNO B
Gesù vede con gli occhi del Padre, nello Spirito Santo e, sempre nello Spirito, pensa secondo il cuore del Padre. Con gli occhi del Padre vede l’invisibile e con il pensiero del Padre dona vita a ciò che vita non ha. Se Balaam vede l’invisibile e lo canta, molto di più fa Cristo Gesù. Vede l’invisibile e lo crea. Questo può avvenire solo se Cristo e il Padre sono un solo occhio, un solo pensiero, una sola volontà. Questo avviene perché Cristo Gesù vive per la gloria del Padre suo. 

«Oracolo di Balaam, figlio di Beor, oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante, oracolo di chi ode le parole di Dio e conosce la scienza dell’Altissimo, di chi vede la visione dell’Onnipotente, cade e gli è tolto il velo dagli occhi. Io lo vedo, ma non ora, io lo contemplo, ma non da vicino: una stella spunta da Giacobbe e uno scettro sorge da Israele (Num 24.15-17). 

Senza gli occhi di Dio, la storia passa dinanzi a noi, come un fiume si getta nel mare e diviene mare nel mare. Senza la mente di Dio, anche se vediamo – il che è impossibile -  nulla possiamo operare per dare alla storia una direzione nuova o per crearla secondo la volontà di Dio. Gesù mai ha fatto passare la storia. Lui l’ha sempre vista e chiamata a novità secondo la volontà del Padre. Molti si sono rifiutati di ascoltare la sua voce e sono rimasti nel loro mondo di tenebre, peccato, cecità spirituale. Cristo li ha visti. Essi non si sono lasciati vedere da Gesù. 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori (Mt 4, 18). Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò (Mt 4, 21). Entrato Gesù nella casa di Pietro, vide la suocera di lui che giaceva a letto con la febbre (Mt 8, 14). Andando via di là, Gesù vide un uomo chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: "Seguimi". Ed egli si alzò e lo seguì (Mt 9, 9). Gesù, voltatosi, la vide e disse: "Coraggio, figliola, la tua fede ti ha guarita". E in quell'istante la donna guarì (Mt 9, 22).  Egli, sceso dalla barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati (Mt 14, 14). E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba (Mc 1, 10). Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava (Mc 5, 38). Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose (Mc 6, 34). Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: "Donna, sei libera dalla tua infermità" (Lc 13, 12). Appena li vide, Gesù disse: "Andate a presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi andavano, furono sanati (Lc 17, 14). Quando Gesù lo vide, disse: "Quant'è difficile, per coloro che possiedono ricchezze entrare nel regno di Dio (Lc 18, 24). Vide alcuni ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro (Lc 21, 1). Vide anche una vedova povera che vi gettava due spiccioli (Lc 21, 2). Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: "Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?" (Gv 6, 5). Passando vide un uomo cieco dalla nascita (Gv 9, 1). 

Gli Apostoli ancora non hanno gli occhi di Dio e neanche i suoi pensieri. Vedono con gli occhi dell’uomo e pensano secondo i pensieri della terra. Vedono nulla e pensano nulla. Gesù invece non vede il poco, vede il molto. Vede già dodici ceste di pane avanzato a quanti hanno mangiato. La folla vede il miracolo. Lo vede con gli occhi della carne, non con gli occhi di Dio.
Dopo questi fatti, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.
Per vedere con gli occhi di Dio, si deve avere la Parola di Dio nel cuore. Ad essa si deve prestare ogni obbedienze. Si pensa con la Parola di Dio, si vive la Parola di Dio, si vede con gli occhi di Dio non solo il presente, ma anche il futuro. Con gli occhi di Dio si vedono i frutti di ogni nostra opera, decisione, parola. Il miracolo non ancora esiste e Gesù già lo vede. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che viviamo la Parola per vedere con gli occhi di Dio sempre. 
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